
D.D. n. 3673/2014
  

             Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO PER L’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

                IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e  
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO la  legge  regionale  28  gennaio  2014,  n.  6  “Bilancio  di  previsione  della  Regione  siciliana  per  l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016”;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 2014 con cui, ai fini della gestione  
e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

VISTO il conto corrente di Tesoreria centrale dello Stato 22923/1012 – Contributi CEE e relativi cofinanziamenti  
statali  intestato  alla  Regione  Siciliana  nel  quale  risultano  accreditati  in  data  24.01.2014  euro 
46.000.000,00 e 30.643.418,30;

VISTA la nota del Dipartimento della Programmazione – Area Affari Generali  – n. 14349 del 07.08.2014 che 
chiarisce che l'importo complessivo di 76.643.418,30 accreditato in data 24.01.2014, va correttamente  
imputato nel modo seguente: 41.743.418,30 sul capitolo 5003,  14.050.000,00  da imputare sul capitolo 
5004 e  20.850.000,00 da imputare sul capitolo 5005;

RITENUTO di dovere imputare l'accredito di euro 14.050.000,00 sul capitolo 5004 in conto residui e l'accredito 
di euro 20.850.000,00 sul capitolo 5005 anch'esso in conto residui, entrambi non inseriti nell’Allegato 
tecnico al bilancio di previsione per l’anno 2014 di cui al citato D.A. 1030/2013;

 RAVVISATA, pertanto, la necessità di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014 ed alla 
relativa ripartizione in capitoli di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30/2014 e  
successive modifiche e integrazioni, le necessarie variazioni;

D E C R E T A

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2014  
e nella relativa ripartizione in capitoli di cui al citato decreto dell’Assessore per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 
2014 e successive modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti variazioni:
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
U.P.B. DENOMINAZIONE VARIAZIONE
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ENTRATA

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Rubrica   5 – Dipartimento regionale della Programmazione
Titolo 2 – Entrate in conto capitale
Aggregato economico 6 – Trasferimenti in conto capitale



1.5.2.6.1      TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLO STATO                        ---
di cui al capitolo:     E DI ALTRI ENTI

(Nuova Istituzione)
5004         Assegnazioni dello Stato per  la realizzazione delle “Misure                        ---

   anticicliche” (Strumenti diretti per impresa e lavoro) - Piano 
   di Azione e Coesione (PAC).

 CODICI :   02.15.06  - 12  -  V
         L.183/87; R.CEE n.1083/06; R.CEE n.1828/06; DEL. CIPE n.1/11

(Nuova Istituzione)
5005         Assegnazioni dello Stato per  la realizzazione delle “Nuove                        ---

   Azioni” (Altre azioni a gestione regionale) - Piano di Azione 
   e Coesione (PAC).

 CODICI :   02.15.06  - 12  -  V
         L.183/87; R.CEE n.1083/06; R.CEE n.1828/06; DEL. CIPE n.1/11

      
          Palermo, lì  10.12.2014

   

 F.to   IL RAGIONIERE GENERALE 
             AD INTERIM 

                           (Bologna) 

        F.to  IL  DIRIGENTE DELLA U.O.B. S02.3 

                             (Gloria Giglio)

              F.to   IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                              (Davide Marino)
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